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Cagliari, 19 dicembre 2008

NOTA STAMPA

E’ finita l’era INSAR in Sardegna. Dal primo di gennaio altre 30 persone saranno senza lavoro. La Regione Sardegna, infatti, ha rinunciato alla possibilità di servirsi di Sviluppo Italia e Insar per dare gambe e forza alle politiche attive per il lavoro. 

Il trasferimento a Roma, da gennaio 2009, della sede legale dell’Insar Sardegna e il mancato passaggio delle competenze di “Sviluppo Italia Sardegna” dal sistema nazionale a quello regionale, costituiscono l’ennesimo fallimento delle iniziative della Giunta regionale in materia di politiche per il lavoro e di azioni per attrarre imprese nell’isola.

L’addio dell’Insar segna la fine di un’esperienza ventennale di scouting e formazione di iniziative imprenditoriali quanto mai utili in un tessuto, come quello sardo, decisamente bisognoso del dinamismo delle imprese. Sempre dal prossimo gennaio, salvo improbabili cambiamenti di rotta, anche Sviluppo Italia Sardegna cesserà le attività. Il risultato è ormai scontato: 30 lavoratori sardi perderanno il posto di lavoro (17 Insar, 13 Sviluppo Italia).

Per tutto il 2008 il sindacato ha cercato, inutilmente, di convincere la Regione ad avvalersi di Insar e Sviluppo Italia per realizzare quelle che, anche nell’ultima conferenza regionale sul lavoro dello scorso novembre, sono state definite politiche attive per l’occupazione. 

La Cigil e la Cisl della Sardegna attribuiscono la responsabilità di questo fallimento esclusivamente all’amministrazione regionale che non ha saputo cogliere – contrariamente a quanto fatto da Calabria e Molise - queste opportunità, unendo così alla rinuncia agli strumenti di iniziativa imprenditoriale la cancellazione di 30 posti di lavoro. Ogni commento è superfluo.






I Segretari regionali 

Piero Cossu (Cgil)






Giovanni Matta (Cisl)
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